
Martedì 15 marzo 1994 Roma ri'nità pa ainaZO 

VERSO IL VOTO. Possibili testa a testa nel collegio 25 della Camera e nel 13 per il Senato 
Candidati per i progressisti Carlo Alfredo Moro e Piero Salvagni 

Una veduta del porto di Civitavecchia 

Tuscia, l'incertezza alle urne 
Sfide apertissime a Civitavecchia e dintorni 
Una battaglia politica molto serrata è in corso per la 
conquista del collegio 25, per la Camera, e del colle­
gio 13, per il Senato. È la zona di Civitavecchia e din­
torni con oltre centomila elettori. Le sfide, per Monte­
citorio, tra il progressista Carlo Alfredo Moro e Paolo 
Becchetti di Forza Italia. Al Senato in corsa per i Pro­
gressisti Piero Salvagni: il suo avversario più temibile 
il pattista Adriano Redler. 

SILVIO SERANQELI 
• i CIVITAVECCHIA. Testa a testa 
per i candidati nel Collegio 25 della 
Camera e nel collegio 13 del Sena­
to. I candidati del Centro e della 
Destra alla caccia dei voti della 
vecchia De e dei socialisti di fede 
craxiana. Si ricompatta la sinistra 
che nel collegio senatoriale di Civi­
tavecchia ha sempre eletto il suo 
candidato. I progressisti Carlo Al­
fredo Moro e Piero Salvagni in lizza 
contro il notaio Paolo Becchetti so­
stenuto da Forza Italia e il pattista 
Adriano Redler. Spostamenti conti­
nui fra Civitavecchia e i comuni del 
comprensorio, porta a porta, in­
contri e conferenze stampa, regi­
strazioni di dibattiti e faccia a fac­
cia in televisione anche alle otto 
del mattino. È sempre più frenetica 
l'attività dei candidati nel collegio 
25 della Camera e nel collegio 13 
del Senato. Nessuno ha in tasca la 

vittoria. Non e'e neppure la certez­
za di un vantaggio di partenza. 
Uno sguardo al passato, quello 
preistorico dei vecchi partiti, ricor­
da, un elettorato diviso su tre scolto 
di vecchi partiti, ncorda un eletto­
rato diviso su tre scelte di uguale 
peso: De, Psi. Il presente deve dare 
ordine ai consensi in libera uscita 
dall'area cattolica e dal Garofano, 
confermare il ricompattamento 
della Sinistra. 

Camera 
Centoventimila elettori tra Tolfa, 

Allumiere, Canale Monterano, 
Manziana, Ccrveteri. Ladispoli, 
Santa Marinella e Civitavecchia 
che da sola rappresenta il 50'.o del­
l'elettorato del collegio. Una pro­
vincia mancata, che trova al con­
fronto tre candidati di matrice cat­

tolica: l'ex magistrato Alfredo Mo­
ro, fratello di Aldo, cristiano sociale 
nel cartello dei progressisti, il no­
taio Paolo Becchetti, un Ccd folgo­
rato dal Cavaliere; il professor Pie­
tro Pierantozzi, vicino al CI. ora in 
lista per il Patto por l'Italia. Proprio 
lui, il preside dell'Istituto Commer­
ciale di Civitavecchia, sembra ave­
re meno possibilità di affermazio­
ne. Un passato di De doc, andreot-
tiano, da capognippo consiliare, 
non gli garantisce grosse possibili­
tà. Non ha neppure il favore dei 
popolari del comprensorio che gli 
avevano preferito un giovane avvo­
cato. 

Il testa a testa si gioca fra Moro e 
Becchetti. Il facoltoso notaio di 53 
anni si è calato con convinzione 
nei panni dell'uomo nuovo, tutto 
sorrisi e grandi progetti. Becchetti 
ha messo in moto una poderosa 
macchina elettorale con addetti 
stampa e segretarie, pubblicità sui 
giornali e molti interventi nelle tv 
locali. Ha esordito con un grande 
party nel più esclusivo albergo cit­
tadino interpretando alla perfezio­
ne lo stile berlusconiano. Il candi­
dato della destra gioca la carta del­
la costituzione della provincia di 
Civitavecchia, della conoscenza 
del mondo imprenditoriale col 
quale è da smpre a contatto a livel­
lo professionale. Ha il sostegno del 
ceto medio De, dei nostalgici di 
Craxi e del pentapartito. Ma il can­
didato della destra non riesce a far 

breccia sul vasto ceto popolare, gli 
ex missini sono ancora tiepidi, non 
lo appoggia uno dei due club loca­
li di Forza Italia. Un'altra pasta Al­
fredo Moro, che gira con la sua 
vecchia Lancia, preferisce gli in­
contri nei mercati e nei centn dove 
opera il volontariato, preferisce i 
grandi tomi della solidarietà e del 
lavoro. È riuscito a ricompattarc 
una sinistra divisa, può contare sul 
sostegno dei cattolici impegnati 
nel sociale, 

Senato 
Il Collegio senatoriale di Civita­

vecchia 6. per territorio, il più vasto 
del Lazio: 30 comuni, 240mila abi­
tanti e 160mila elettori. Qui lo 
scontro si consuma fra il candidato 
progressista, il pidiessino Pietro 
Salvagni. e il pattista Adriano Red­
ler, ex assessore regionale, cresciu­
to all'ombra del Garofano. Sembra 
avere meno possibilità di successo 
l'industriale Mafalda Molinan, pro­
prietaria della fabbrica della Sam­
buca famosa nel mondo, da sem­
pre con l'Msi, troppo caratterizzata 
con l'estrema destra per i palati fini 
di Forza Italia. La vastità del Colle­
gio costituisce l'elemento decisivo. 
A scegliere saranno i cittadini di 
realtà diverse come Bracciano. Ci­
vitavecchia, Tarquinia, Montalto, i 
comuni a sud nella provincia di Vi­
terbo. Parte con il vantaggio di una 
sapiente campagna elettorale or­

chestrata per tempo, il candidato 
del Centro. Da mesi Redler ha por­
tato con abilità nei comuni del 
comprensorio l'idea di una Provin­
cia dcll'Etrurid Meridionale che ha 
acceso un localismo in cerca di ri­
scatto. Con lui, sempre in prima fi­
la, il vescovo di Civitavecchia mon­
signor Girolamo Grillo che si e 
mosso con estrema abilità nella 
spinosa vicenda delle violenze ses­
suali allo minorenni. A favore del­
l'ex assessore parrocchiale, la vec­
chia De e una parte considerevole 
del Psi che in questo comprensorio 
è rimasto fedele ai metodi craxiani. 
Un'incognita, tutt'altro che secon­
daria per il pattista, e costituita so­
prattutto dai comuni della provin­
cia di Viterbo, da sempre schierati 
a sinistra e contrari al progetto di 
una provincia di Civitavecchia. Me­
no facile l'avvio per il progressista 
Piero Salvagni, che può contare 
sulla grande organizzazione delle 
forzo di progresso e sulla tradizio­
ne di un collegio che ha sempre 
eletto il senatore della sinistra. L ar­
chitetto romano ha scelto la strada 
degli incontri con le categorie, con 
i cittadini. Per lui e indispensabile 
ricompattare, specie a Civitavec­
chia, l'elettorato di sinistra. Si pre-
sontano senza troppe ambizioni 
anche Lena Pennisi. por ì Verdi fe­
deralisti. Raffaele Urbani, per la li­
sta Pannella. Clara Muglimi, per il 
Partito della Legge Naturale. 

Gennaro Lopez e Antonino Cufaro grandi favoriti sugli avversari nei collegi 20 e 21 

Castelli, due senatori per i 
MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

• CASTELLI ROMANI. I Castelli ro­
mani e alcune cittadine del litorale 
a sud di Roma sono divisi in due 
collegi, il 20 e il 21, che eleggeran­
no ognuno un senatore. Il collegio 
20, che comprende Albano, Gen-
zano. Ariccia, Nemi, Lanuvio, Vel-
letri, Anzio, nettuno. Pomczia e Ar-
dea, con 237.840 abitanti, vede in 
campo cinque candidati. Per i pro­
gressisti il candidato è Gennaro Lo­
pez, 54 anni, laureato in Lettere, 
docente di lingua latina alla terza 
università. Lopez già senatore nella 
passata legislatura, e stato presi­
dente dela quinta circoscrizione di 
Roma dal 1976 all'81, mentre 
dall'8l al '90 0 stato consigliere 
provinciale del Pei. Attualmente e 
vice presidente del gruppo di Ri­
fondazione a palazzo Madama ed 
e stato fautore di numerose propo­
ste di legge per la riforma universi­

taria. Il suo principale avversario in 
questo collegio sembra essere l'av­
vocato Umberto Bocchelli, 64 anni, 
albanense residente ad Ariccia, 
candidato della destra. Il suo pas­
sato e tutto nel Msi. come consi­
gliere comunale dal 1972 e come 
candidato al Senato nelle politiche 
del '92, quando riuscì ad aggiudi­
carsi il 9,5% dei consensi. Sposato, 
con due figli, Bocchelli e stato vice 
pretore onorano della pretura di 
Albano e presidente dell'ordine fo­
rense di Velletri dal '79 al 92. Can­
didato per il centro invece e Arcan­
gelo Spagnoli, 47 anni, fiorentino, 
ma trapiantato a Roma. Laureato 
in Scienze politiche, con una lunga 
esperienza nel settore della pro­
grammazione economica, Spa­
gnoli e stato consigliere comunale 
del Psi in Campidoglio dall'89 al 93 
e componente della commissione 
speciale per Roma capitale. La li­

sta Pannella propone Maria Vero­
nica Orofino, 42 anni, originaria di 
Tivoli, mentre i Verdi Federalisti 
schierano in campo Salvatore Enri­
co mancigucrra, 42 anni di Tripoli. 

Nel collegio 21, con 208.937 abi­
tanti dislocati su un territorio che 
comprende 22 comuni (Artena, 
Carpinolo, Colleferro, Gallicano, 
Gavignano, Gcnazzano. Labio, 
Montelanico, Palcstnna. Segni, 
Valmontonc, Zagarolo, Castel 
Gandolfo, Colonna, Frascati, Grot-
taferrata, Manno, Bovillo, Monte-
compatri, Monte Porzio Catone, 
Rocca di Papa e Rocca Priora). la 
battaglia elettorale sembra vertere 
soprattutto intorno a due candida­
ti: Antonino Cufaro per i progressi­
sti e Severino Lavagnini che corre 
per il centro di Martinazzoli e Se-
gni. 

La destra schiera in campo Vin­
cenzo Erra del Msi. Cufaro. 62 anni, 
originario di Agrigento, ma resi­

dente a Trieste fin dai tempi dell'u­
niversità, sposato con quattro fi­
glie, ha sempre militato nel Pei pri­
ma ed in Rifondazione poi. Il suo 
primo posto di lavoro, come inge­
gnere in una compagnia navale, lo 
porse negli anni sessanta in seguito 
alla sua adesione ad uno sciopero. 
Da allora ha sempre insegnato in 
istituti superiori ed e stato deputato 
per tre legislature fino al 1987. La­
vagnini. laurealo in Economia e 
commercio, sposato con due figli, 
vivo a Montccompatri, 6 sempre 
stato nelle file della De, ed ora e 
confluito nei popolari di Martinaz-
zoli. Nel suo paese è stato sindaco 
ha rivestito ruoli dirigenziali nella 
usi Rm29, come presidente e come 
componente del Comitato di ge­
stione. Dopo essere stato segreta­
rio provinciale dello scudocrociato 
ora e coordinatore provinciale del 
Ppi. La destra (• rappresentata da 
Erra, 68 anni, originario di Napoli. 

ma da sempre residente a Roma, 
giornalista in pensione. Ha lavora­
to tra gli altri per il quotidiano «Ro­
ma» di Napoli, per il "Giornale di 
Napoli» e per «Epoca». È compo­
nente dell'ufficio politico del Msi e 
dice di ritenere più forte Lavagnini 
di Cuffaro. La lista Pannella schiera 
per il Senato Fabrizio Fabi, i Verdi 
Federalisti Valentino Concas, men­
tre il partito per la legge naturale 
punta tutto su Maria Teresa Cola-
marco. Ma la sinistra, o perlomeno 
tutti i partiti ora confluiti nel polo 
progressista, in questi duo collegi 
ha sempre avuto una forte percen­
tuale di consensi nel passato, ri­
confermata, anche se è un dato so­
lo indicativo nelle ultime consulta­
zioni amministrative. 

Tuttavia la campagna elettorale 
tra il professore e l'avvocato, nel 
collcg'o21 etra l'ingegnere e il lau­
realo in Economia e commercio 
nel collegio 20. sembra essere già 
piuttosto accesa. 

Forza Italia, il miracolo 
ciociaro con massoni 
riciclati e presidenti 
Forza Italia, per il nuovo miracolo ciociaro. Il 
Cavaliere a Frosinone conta, addirittura, su due 
club. Peccato che gli artefici del supposto «mi­
racolo ciociaro», siano riciclati democristiani. -
presidenti di squadre locali e la massoneria. 

MONICA FONTANA 

m FROSINONE Per il nuovo mira­
colo ciociaro Forza Italia è scosa in 
campo in modo massiccio. L'ime-
la città di Frosinone 6 tappezzata 
da messaggi rassicuranti del tipo 
«perche possiamo ancora farcela», 
nonostante i venti di scissione che 
aleggiano sui club dei bcrlusconia-
ni locali. A Frosinone infatti i club 
sono due, ma quello "Ufficialo» fa 
capo al legittimo titolare della vali­
getta di gadgets da cinquecentomi-
la lire: Costantino Ferrara coordi­
natore provinciale di Forza Italia. 
Impiegato, ex socialista della cor­
rente di Peppino Paliotta già asses­
sore regionale e figlio del più noto 
esponente del garofano locale. Et­
tore Ferrara. In un primo momento 
si era sospettata un'aria di fronda 
tra i due club tanto che i rispettivi 
presidenti si sono contesi il titolo di 
autenticità Ma ora i dissidi, assicu­
rano dal quartier generale, sono 
rientrati e tutti i berlusconiani sono 
«doc», compreso Dante Spaziarti. 
promotore di Forza Italia «bis», ex 
sindaco democristiano del capo­
luogo ciociaro quando gli andreot-
tiani la facevano da padroni nel 
feudo frusinate. Ma voci sempre 
più insistenti confermano che i 
rapporti tra i due club sono pessi­
mi, nonostante le strette di mano e 
i sorrisi larghi alla foto di gruppo 
con candidalo. Al di là della nuova 
divisa, delle cravatte e doppiopetto 
tutti rigorosamente uguali, i volti 
inediti dei libcraldemocratici in 
Ciociaria sono davvero pochini. Di 
nuovo c'è solo l'apertura al mondo 
del pallone. Mano lacobucci. an­
che lui in forza tra i seguaci del «ca­
valiere», è un distinto signore che 
di professione fa il direttore sporti­
vo di una squadra di calcio di serie 
B, il Venezia, e Flavio Tanzilli can­
didato alla Camera per il collegio 
di Sora 6 un procuratore di calcio. 
In prima linea per Berlusconi c'e 
anche Rosettano Navarra titolare 
di una società per lo smaltimento 
dei rifiuti, ma che al secolo è anche 
presidente del Ferentino calcio, 
una squadra interregionale del fru­
sinate. Una buona parte del quarto 
potere ciociaro si e schierata dalla 
parte dei «vincenti» a cominciare 
da «Ciociaria Oggi», editoriale di 
proprietà dell'ex re delle acque mi­
nerali, Giuseppe Ciarrapico. che 
sostiene a piene mani la campa­
gna elettorale del fiore all'occhiello 
dei nuovi rampanti: Riccardo Ma-
strangeli, candidato alla Camera 
per il polo di destra nel collegio di 
Frosinone. Farmacista, un passato 
da consigliere di circoscrizione 
con il bianco fioro e una parentela 
notevole: e il nipote di Paolo Tuffi 

anche lui farmacista e democnstia-
no. Poi c'e Freddi Ceraci che dalla 
sua emittente di Cassino, Gan Tv, 
promuove il cartello dei liberalde-
mocratici II direttore della televi­
sione cassinate da socialista doc, 
braccio destro di Paliotta, lancia 
però messaggi trasversali: appog­
gerà la candidatura di Attilio Perna 
transfuga socialista approdato sul 
carro dei pannclliani. L'ultimo co­
municatore a scendere in campo 
per Forza Italia è Antonio Sanso-
netti, direttore deliaco, una pubbli­
cazione di inserzioni pubblicitane 
naufragata da tempo. Radio Cuore 
trasmette anche a Fresinone ap­
poggiandosi all'eminente di Radio 
Mega Top. che diffonde diretta­
mente dalla parrocchia di Amara, 
un paesino di poche anime, dalia 
viva voce di un sacerdote, don Ste­
fano Giardina. 1 manifesti di radio 
Cuore hanno invaso Frosinone por 
sponsorizzare il partito di Berlusco­
ni in un mare di cuoncim rossi e 
dardi frecciami anche se don Giar­
dina giura che si tratta solo di un 
malinteso perché la scritta «Forza 
Italia» non ha niente a che vedere 
con l'omonimo partito «tanto che 
abbiamo anche sospeso l'affissio­
ne dei manifesti per evitare equivo­
ci». Anche il misterioso mondo del­
la massoneria si è mobilitato per 
dare un mano al -cavaliere»' il gian 
maestro della loggia locale Aspro-
ni, Silvano Aureli, e un accolito del 
club Forza Italia di Frusmone. 
Scenderlo al sud della provincia lo 
scenario non cambia: il leader 
pontecorvesedi Forza Italia si chia­
ma Felice Giordano, impiegato di 
banca ed ex segretario provinciale 
della defunta Democrazia cristiana 
di Esperia. A Castelnuovo Parano 
c'è il titolare della Castelli mobili, 
ex liberale che da anni si candida 
alle politiche senza successo. Tra i 
veterani della politica l'elenco è 
ancora lungo- per la coalizione di 
destra si presenta anche il senatore 
missino Romano Misserville che 
siede sugli scranni di Palazzo Ma­
dama da anni. Ancora magmatica 
la situazione al consiglio comuna­
le di Frosinone dove il ciclone che 
si è abbattuto sulla vecchia De 
sembra non essere arrivato. Si par­
la di spostamenti di alcuni consi­
glieri verso Forza Italia, ma ancora 
nulla di ufficiale. Al consiglio pro­
vinciale invece un travaso di tre de­
mocristiani verso il lido dei liberal-
democratici è cosa fatta, con tanto 
di costituzione del gruppo di Forza 
Italia a palazzo Gramsci. L'unico 
volto nuovo catapultato in politica 
è quello, del resto immancabile, 
del direttore della Stantìa di Prosi­
none. Raffaele Santoro. 

Una veduta di Genzano 


